
                   

 

 

Coordinamento nazionale e Segreterie nazionali 
Fp Cgil VVF - FNS Cisl - Confsal VVF 

Roma, 5 novembre 2021 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 

Soccorso Pubblico e Difesa civile 

Pref. Laura LEGA 
 

Al Capo del CNVVF 

ing. Guido PARISI 

 

Al Direttore Centrale del Personale 

Pref. Fabio MARSILIO 

 

Al Direttore Centrale per gli Affari Generali 

Pref. Anna PALOMBI 

 

Al Direttore Centrale della Formazione 

Ing. Gaetano VALLEFUOCO 

 

                                                              e, p.c.:            Al Responsabile Ufficio Relazioni sindacali 

V. Pref. Bruno STRATI 

 

 

Oggetto: Polo didattico Sicilia - Rilevazione unità positive al Covid-19 partecipanti al Corso di 

formazione a C.S. 01.01.2020 presso il Polo didattico della Sicilia (Catania). Richiesta 

Chiarimenti. 

 

 

 

      Egregi, 

informalmente abbiamo appreso che lo scorso 2 novembre a seguito di accertamenti 

mediante screening sierologico (tampone rapido antigenico di controllo) sono risultati 

positivi al Covid-19 sette discenti attualmente impegnati al corso di formazione in oggetto 

che si sta svolgendo presso il polo didattico di Catania. 

Abbiamo altresì appreso che a seguito dell'evento è stata immediatamente disposta la 

sospensione in presenza e l'immediata prosecuzione del corso in modalità FAD. 

Ci risulta che la DCF, con nota del 3 novembre, ha disposto l'autorizzazione alla 

frequenza del corso in modalità a distanza per le sole 11 unità in quanto considerate a 

"contatto stretto" con i colleghi risultati positivi al Covid. 

La stessa DCF ha considerato nella medesima disposizione assenti per malattia i 7 

colleghi cui è stata riscontrata la positività al virus. 

Pur comprendendo le iniziative di profilassi messe in campo dall'Ufficio preposto e il 

ricorso alle modalità a distanza quale strumento efficace per far proseguire in sicurezza il 

corso, non comprendiamo per quale motivo i 7 corsisti risultati positivi al Covid-19 saranno 

considerati in malattia senza poter proseguire, alla pari degli altri, il corso con le medesime 

modalità.  
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Infatti, vista la particolare esigenza, stante la motivazione legittima individuata dal 

governo in merito al riconoscimento della malattia in caso di positività al Covid-19, sentita 

la volontarietà del singolo dipendente, sarebbe opportuno consentire al personale in oggetto 

di poter proseguire le normali attività didattiche evitando il serio rischio di essere esclusi 

dalla procedura a causa delle giornate di assenza.  

Va inoltre evidenziato che la positività riscontrata dei discenti dovrà comunque essere 

verificata dal test molecolare e quindi riteniamo inadeguata la scelta di non far partecipare 

alle attività il personale.  

Chiediamo pertanto di essere messi a conoscenza dell'accadimento e di avere 

immediato riscontro riguardo l'intendimento di Codesta Amministrazione rispetto alle 

modalità sopra richieste dalle Scriventi che consentirebbero così il normale prosieguo del 

corso. 

In attesa di urgente riscontro, cordiali saluti. 

 

 

 
 Fp Cgil VVF  

              Mauro Giulianella 

FNS Cisl  

Massimo Vespia 

 

CONFSAL VVF 

Franco Giancarlo  

   

 

 

 
 

 

 


